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IH coìftr di un incidente 

Era (la prevedersi che per quanto 
semplice ed insignificante l'incì­
dente del banchetto di fflcernaa-
vrebbe avuta una "̂ coda. 

E la coda non potevano apporia 
se non i moderati, maestri itv fatto 
di code. , 

Oggi di quel fatto, che forse sa­
rebbe stato bene non divulgar nem-
menp.c^e cronaca» perchè è sem­
pre una grulleria dar.fiamiiiiferi a 
chi ha voglia di appiccar l'incen­
dio, sì è impadronita la stampa 
moderata e ne leva scalpore.. 

Fosse Ytiraraente un insulto al-
• I ^ 

r Italia, che nobile ufficio divul­
garlo, commentàrio, ingigantirlo 1 

E insulto né è né può essere. 
Nòti è, perchè'si sa come anda­

rono i fatti. 
SujL-to a parlare in una sala, 

méntre in altre attìgue il banchetto 
era giunto all'àpicelieirallegria, in 
m e | p quindi al chiasso generale, 
Fon! Baccarini è interrotto dalla pe-

di a^%oderatucolo mila-
• L 

r 

nese, che si prende una bella ri-
sciaquata di testa dall'on. Correnti. 

lì préstìenfe'del banchetto vuol 
aquìetare il baccano di là e il bat~ 
tibeccb di qua, e grida basta t uh 
italiano capiWce di Strapelo e sì 

;na — dilucidazioni, spiegazioni 
e tltto finisce lì. 

Non poteva esserlo — perchè 
ché%ugo ci avrebbe avuto ? 

L'Italia ha contribuito larga­
mente ' coli' intelligenza alta degli 
uomini suoi e 
lavoro titanico che s'inaugurò f'al-
tr'ierie— sia comunque— anche 

! 

data incancellabile nella storia del 
lavoro è della^ civiltà. 

Orbene chi poteva pensare in 
tali condizioni arrecare uno sfre-
al rappresentante di questa na­
zione? 

È si noti che cordialissimi erano 
stati gli inviti, cordialissime le ac­
coglienze, cordialissime a discórso 
finito le dimostrazioni al ministro 
ed air uomo. 

E sì noti che il sospètto potrebbe,!,; 
nutrirsi laddove si trattasse di 
francesi — che questi ci han resi 
avvezzi ad ogni tìdaniera di^^ntu-
melìe — ed è assurdo trattandosi 
di tedeschi 0 di svìzzeri, .coi| 
cente alla loro natura. 

0 dunque ? 
uè sì.ha a dire che il pa- i 

triottìsmo dì certa stampa è pa-
triottìsmo a riarole ; che e ad essa , 
ed alia fazione, tutta>c^ rappre-
flSta deir Italia e della sua di­
gnità poco importai 0 punto, quando 
trattisi di demolir gli avversari ej 
di ingrandir sé stessi. ; 

Non basta avere ogni dlin bocca 
la parola PATRIA e torre partito di 
fittto per scalmanarsi a gridar viva 
V Italia ! viva il re I ~ occorre 
qualcosa di più. 

Avere tanta abnegazione da ri­
nunciare ad una povera compia-
cei^ia, quanto carità dì patria cou-
sìgUî a non divulgare un oltraggio. 

Avere almeno tanta onestà da 
non creare apg{)sta un oltraggio 
per correre una indecente ed 
antipatriottica gualdana contro gli 
uomini dì un partito a bb or rito. 

Ma andatela dirle ai moderati 
queste belle cose ! 

^5 

tayoja tìFbanchytttì che ebbe luogo in 
l*ucerna per sonBìnizvsare l'apertura 
delGottarddf^fo avrei interrotto S. E. 
il ministro Baccarini nelsuo discorsof 
con la parola « basta J. 

Ciò è assolutamente falso. 
Per incontro è esatto che io, craj^. 

*aen4p,,c,ha S. E. Baccarini avesse ter-
iminato il suo toast, avvertii i convi* 
tati che moUi oratori erano ancora 
inscritti e pregai questi di essere pos­
sibilmente brevi affinchè ad ognuno 
dì essi potesse toccare la .parola. 
: % i | K ^ « " ^ « a sapere che S. E. 
BacdSrini hóh aveva Anito il suo toast, 

' - • - • ' 

ed̂ si*»̂  sono spiacente dì aver fatto, 
sebbene con buona intenzione, ma in­
tempestivamente, la suddetta avver­
tenza. 

Il ministra dei lavori pubblici del 
regno Vi t a l i a aveva tutto il diritto 
dî  pà l̂Sì̂ è ed a nessuno svizzero^^^ 
tanto meno a me, vice-presidente del 
Consiglio di amministrazione della ; 
ferrovia del Gottardo o sincero ara-
miratore dell' Italia poteva venire in 
mente di mancare al dovuto riguardo 
alfippresentante di ^ tó^fasse che 
ebbe si grandiosa parta alla riuscita 
della ferrovìa del Gottardo. 
"Milano, 24 maggio 1882. . 

' • . - - • ' -

CoSèigìiere nasionale. 

esposte special mente dat^lUalibergatori, 
e nei palazzi dei CoASoli. 

Gli osDÌti soroasaavano il' nu Spiti sorpassavano n numero 
di 600|fce,,le birrarie ed i caffà erano 

^ W i l M ^ queste code di^jrondine che 
.̂ mai si àtaiicavanp d* kmmirare le bel­
lezze peregrine cìel Duomo facendone 
gli elogi con degli oh, ah,ì(i'fHa far 

'^'smascellare dalle risa. 

Il dfjftuner a Corte riuscì splendi­
dissimo; la mensa disposta a ferro di 
cavallo plflàvsi 180 coperti : gli onori 
dì casa erano fatti dal Principe Ame­
deo: il dpìfUner pure d^Ua colonia 
Svizzera nulla lasciò a des'derare, e 
tanto nell'uno che nell'altro cì^fìro-
no i soliti brindisi, ed i soliti sponta­
nei salamelecchi; il banchetto poi 
datosi al Salone di 780 copèrti farà 
epoca nella storia dòÌIé..ii.Mmangiate;;, 
parla^np^J^^BdPCipo Amedeo invian­
do a nome del Re Umberto un saluto 
all'Imperatore di Germania, il Presi­
dente dèlia Repubblica Svizsera, ilv 
sig. De Keudell ambasciatore dì Ger­
mania, il Sindaco di Milano, il quale 
a quanto sembra non fu molto felice 
in questo suo sermone, tanto più che 
la circostanza cosi eccezion"ale non 
gli Permettox^i faré^ltì: spiritoso 
come è il suo solito. 

• « 
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A complemento di quanto ab-
biam dettO| tiproduciàoio iaì gìor-

peggìore di quella famigerata dei ! nali milanesi la s e g a t e lettera 
Visconti Venosta — la stia poli-:. % i signor Karrer, presidente del 

banchetto dì Lucerna : 
i nmoia 'g i i rna l r italiani à I S ® 

che nella mia qualità di maggiore di 

tica estera, essa ha avuto una 
delle parti precipue Aw queir ardi­
mentoso disegnoche segnerà una 

•>M^̂ ^̂ .-
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Il sonno non venne pia sulle sue 
ciglia, pareva che egli «vessa venti 
mani, e, s^ipiire il fragile corpo^SÌ^r 
scuotesse tremando sotto la ferrea vo­
lontà come una debole macchina sotto 
ia forza del vapòréj la forza dello spi­
rito lo trascis^va pur sempre con sé., 

Con tutto c)o però egli non era con­
tonto, Lo tormentava sempre il peQ: 
siero che più d i ^ n o poìtteva moFiW 
per strada mentreT lo si trasportava 
dal luogo del combattimento al la»-
aaretto, perchè non vi era sul posto 
aiuto medtco^ © perchè egli non rio-
Bciva a prestarlo colla sua persona 
nelle ille dei combattenti, ^o , egli-
npiî  poteva fare ciò, egli in ciò solo 
non poÈev» vincere se stesso. Coi>4ft̂ :̂ ; 
finito suo rossore egli stava in di-
ètanza e vedeva ì Gioanniti lanciarsi 
fra le falci attivissime della morte e 
strappare loro coraggiosamente le loro 
•«Titillile. Quanta volte noo;tentò egli di 

seguirli! epfjure non gli riusoiva. 
I muiscoli gli ricusavano addirittiira il 

?y-^-.?. 

loro servizio allorché égli voieva pe­
netrare, colla sua gente in mezzo ai 
combattenti; egli principiava a tra­
mare e la forza lo abbandonava al-
lorché'liirìa palla gli fischiava all'o-
i^ecchio. A. questo pùnto sjllrpvay^^tiii 
confine del suo impero sopra se stesso; 
egli poteva operare soltanto allorché 
era fuori dì tiro e doveva sempre ri-
t}t:api nel sicuro lazzaretto. 

Un giorno si vide comparire in 
campo Feldheim. Egli aveva affidato 
}1 suo ufficio di curato ed ammini-
stratòi^e ad un giovane fidato, ed ac-̂ ^ 
cettato un posto dì predicatore di 
campoŷ , 

— Voglio rimetterci la testa -* disse ̂  
egli appéria-giunto acT Alfredo — se^ 
dWEftntè la nìia assenza da Saltenau 
tutto non va come se io ci fossi! Vedi, 
io non potevo più oltre sopportàra 
qumr eterna IranquiUuà, ed u biso-
gno che spinse te ad essere operoso 
per il benessevo dei nostri fratelli 
combattenti,, spinse anche me fino ali 
qui. Tu lenisci i dolori fisici colla tua 

•scienza, ìo voglio lenire i dolori mo­
rali: in questi; modo entrambi fac­
ciamo quanto possiamo e soltanto 
in questa modo siamo felici. 

Alfredo lo tenne lungamente ab-
bragd^io ; un muto dolore lottaVt in 

l 

(Nòstra cornapondenza particolare), 
25, ma| | io. 

GOTTARDO 
Credeva fermamente di avere un 

sacco di belle cose da poteryi^^arrare 
pel grande avvenimento delPiiiaugU'* 
raziono dek-^iWirlo, ma pur troppo 
la mìo profeaio eisi^Gaieì presentir,., 

"amenti ai aono smentiti sella loro per-
fetta interezza: tolto l'aspetto oril-
lantiasimo che presentavano le vie 
principali Q le piazze, tutto il re&to 

^ n varrebb^j^pena df parlarne. 
Dei centomila forestieri tanto strornĵ ii 

bazzìtì credo ce ne saranno etalffi^-
se l̂ft verttesima parte e tutti provin­
ciali gamBtiti i qwali a bocca apê Ĵa 

, giravano come tante macchine per m 
""sin e in giù, mirando lo mostre stu* 
glpendo dei negozi e le bandiere na­
zionali intrecciate a quelle Svizzere^ 

L'illuminaziona in piazza del Duo­
mo é riuscita dioiainola. senza reti­
cenza, male, anzi malissimo;, il solo 

adirato (per modo di dire) formatg. 
allìneo illuminate era passabile; il 

hodino l'inferriata, e ì sei pali (uso 
turco,) che avrebbero dovuto essere 
le tre meraviglie, facevano pietà pen-
"iìhdo a tanti denari.,̂ 5iosi male aprè-

|?6ati, e muovevano a compassione per 
.quj^ll'infelice e disgraziato pirotecnico 
fflEe ha dato prova di non sapere prò­
prio dove stia di casa iPblion fènso, il 

s^teft gusto, di4«t;5H||Lia dignità. 
L'ultimo spettacolo dato fu il gran 

concerto della Scala|,; il sucesso fu 
completò, eigli aDDl¥ttfr furono ùna-

im^ 

lui, poi, volgendo uno sguardo penosii 
trante sul pallido volto dell' amico cu 
cniese: 

— Feldheìm, tu rassomigli ad un 
uomo che cerca la morte! 

-^ No, disse foldheim Qalmo,:4s??4o 
non la cerco; ma se la trovo néll'et 

^.secuzione do' mioì doveri, essa mi sarà 
la bei^venuta, perchè io sono stancol^ 

:-̂  Oh! se tu avessi dovuto esser 
felice, se tu avessi potuto far felice 
qualcuno- — disse Alfredo, il quale 
comprendeva bene ciò che rendeva 
« stanco » queir uomo forte,{.r^ la terra 
sareWe diventata un paradiso attorno 

àvR te. Ma gli uomini non erantf^dègni 
di te, tu ti fidi mostrato ed essi non 
ti hanno riconosciutoMncompreso e 

s muto tu passasti loro accanto col do-: 
l•Y^ ^1 ^ ^ f. r M 

Horè nel profondo del cuore, poiché 
îjìna comunanza fra te e loro non era 
possibile. Ohi non iscuotero la testasi^ 
tu non mi inganni, tu mi hai edu#^ 
cato alla tua intetligenzatèa me solo 
era concesso di mirare la tua gran­
dezza....... ma anche il tuo dolore. La 

^lagrima che ti tremolava nell' occhio, 
allOEchè tu ti volgesti da coloro che 
eri venuto per rendere felioi e per 
innalzai'li, à caduta nel mio cuore, ed-
essa vi si fissò per sempre.,, per «empre! 
Sventura a coloro che ti forzarono a 
piangere; eppure io ti stìppliclo: per­
dona ft loro e villi Vivi per quegli 

himsi ed innumereyql,!; la sinignia.c(el 
Guglielmo Teli fu replicata in mezzo 
a un vero delirio di ovazioni; questa 
sera il concerto sì ripetè, e sperò di 
sentirlo anche io, giàfghè ieri a sera 
y ingresso al teatro era esclusivamente 
pei soli invitati in cravatta bianca e 

- • - " l ' i ' , ' ' ' 

gibus. 
E còsi anche qWtsta è passata, et 

Jia avuto, ha avuto-tfpranzì, lumi­
narie, gite, festo, concerti, cavalie­
rati, cdmmendatprati, e forse tra poco 
un nuovo e òòlòès^'le'monumento cWeF 
come quello a Grattonì'e'^^Lomellier 
ricordi a perpetuità i nomi di quegli 

solo che rimarrebbe al mondò dop 
piamente povero dopo averti conosciuto 
e perduto! 

£ gli sguardi scintillanti si fìssa-
vano profondamente negli occhi mesti 

^fpKftheim. Egli baciò Alfredo in 

• iÒ9^^l?f i*^ '- ' 
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Prezzi delle Inserzioni 

Per ogni rflà di colonna in terj;a 
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rente Cent. 411; 
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Per più inserzioQÌ i prezzi sa* 
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Direzione ed Ammikisfrazioni 
Via Pozzo Bipmto 1. 3836 A. 

i manoscr^tyft^iyi restituiscono. 

Li.iwaiiawi ^ . ^ . 

Arretrato Geni. 
.T^^-t^-.-jf-.: pWifltf 

iUustri,t;0ùtte qneste, cosò bellissime 
e giustissime, ma in mézzo a Ji^pto 
baccano, in mezzo a tanto spreco di 
migliaia e di migliaia di lire non uno 
che rammenta le migliaia di vìttima 
che furono sacrificate in que lavori 
ammirandissimi, non uno che pensi 
col cuore a soccorrere a migliorare 
la 8orteidiq«pgl' 'iifolicissimì che con 
i òorpi ulcerati e di volti ; ingialliti, 
dalle fatiche.e dai sacrifìci stanno tra 
le braccia dai mìseri fìgìi e consorti 
spirando Ttìltimo anelito. 

Ah giustizia umana, sei bene in­
giusta ! PapuSf 

CORRIERE VENETO 

BA'USfljI. v^^Mimm 

24, maggio. 

CANE IDROFOBO 
So è doloroso il- dover sempre ti?-

rare frecciate contro i reggitori della . 
nostra città; sarebbe colpa U noii^ 

^denunciarli all'opinionepubblìcajquan-
do questi, per gretta economia, sono ., 
causa di dolorosi fatti oha mattono 
in iscompiglìo^lintero paese. 

Ieri mattina alle 4 ant. un cane 
• > 

idrofobo percorreva le vìe assalendo 
e minacciando d! assalire quantica* 
contrava per via. 

• • - , ^ 

Lo scompiglio era generale; un pOr 
ver'u^^ó nel bel mezzo della piazza 
maggiore fu morsicato ad una gamba 
ed alla faccia, il cano perseguitate» 
dà! popolo prese la campagna. 

Allo ora 8 fece ritorno in città « 
nella località San Férmo assaliva cer­
to Scavazza, benestante di qui, pro­
curandogli vàrie morsicature ad una 
mano, per la quali venne condotto . 
all'Ospitale Civile, dove fra spasimi 
atroci gli vennerolsprodìgatè le cure 
dalla fcienza dettate.. 

ì cìttftdinìf^nntanto mostravano la 
* -

loro massima indignazione contro i 
signori del Municìpio òhe non aveva­
no nulla ancora disposto a che il cano 
venisse ucciso. 

^^^^^-rfi-'^ 

;y,|i,vfl<-iLi - " 

« Alfredo, io ti anj(̂ , e fino a che 
fio;vivo, vìvrò solo per te. Ma tu non 
hai più bisogno di me. Tu eombat-

^^terai e'ì^incerai^ e |i*^^ la pace col 
mondo. Il mio compito è finito con tei 
Ed ora lasciami, Alfiedo; lascia che io 
mi raccolga....... la tua vista squarcia 

^Cftto le mie « i t e ! 
La preoccupazione di Alfredo era 

fondata. Feldheiranon limitava la sua 
attività nei lazzaretti! Quel senso ca--
valloresco che gli dava anche in gio­
ventù tanta apparenza, come Se, sotto 
la veste sacerdotale, egli nascondesse 
delio spallinei scoppiò in questa oc­
casione in tùtta^'là sua possanza ; i i^ 
san^Plflrpicp.dM suoi avi ficava va. 

jì, 

lere i suoi diritti, e da questo mo­
mento egli era il tipo di un prete 
guerriero dei tèmpi della Rifor.mn, il 
quale marciava alla testa dei ' coitì • 
battenti colla bibbiji in una mano e 

rfcotta spada nell'altra! ^ 
: Ì ^ ? ^ H 4 1 ^ 

Nel pili fitto della misMia torreg­
giava sempre questa grande ad an­
golosa fìguxiijigU divideva i pericoli 
e le privazioni coi suoi soldati, il suo 

Finalmente alle 9 alcuni adepti 
lasciate 1é morbide piume, diedero, 
delle insufficienti disposizioni, dicendo 
eh* era pia il chiasso,pdel popolino, 
che r importanza de* fatti. 

Alle ore 2 pomeridiane in barba at 
provvedimenti emanati da ̂ ^̂ q̂ yei si-

coit:raggio lì infiammava e la sua calma 
era per loro l'ara della vittoria — 
essi sentivano in lui tutti il p ien te 
elemento della forza virile e a fui vi­
cini essi non temevano più la morte. 
Gli gtessi ufficiali ammiravano il suo 
sangue freddo. 

-^ Quell'uomo non ci deva tenere 
molto^*à,IIa vita! — dicevano i piii co-J 
raggiosi fra essi, allorché scorgevano 
che egli esponeva pe^ oro intaro alte 
palle il fiùo petto inerme, pari ad «n 
buon pastofàì! qualetSV- espone im­
pavido alla grandina che tempesta la 
sua mandra. 

-r̂  Se non foste mn predicatore tanto 
dìstiiiWj dovrei deplorare che non siate, 
difl'Kiwto soldatol — gli disse un giorno 
il generale e gli diede una buon& 
stretta dì mano. — Voi sareste di­
ventato un grande uomo di guerra 
come siete ora un grande oratore! 
Per ciò che riguarda lo spirito dai 
nostri soldati, noi non dobbiamo di­
menticare che Qsso è in gran parte 
opera vostra e dopo la guerra voi do­
vete diventare predicatore di guarnii» 
gio»e.;;<«. noi non vi lasciamo più fug­
gire! 

— Eccellenza — disse Feldheìm — 
questa parola mi ricorfperisa esube­
rantemente di tutto ciò che ho fatto. 

• 1 
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gnori, l'idrofobo cane transitava 1 
nuovo par la Piazza Maggiore e potè 
a tutto suo belPaeio attaccare al 
petto un povero ciabattino, che se 
ne stava trnuquillo al suo banchetto. 

Fu alloKft <she (iue ,Ì?rayi j^jpvinotti 
armati di buoni bastoni pqterono uc­
ci dare il maligno aniipalo, mentre due 
soli agenti del Municipio cacciavano 
sii aUri cani, che l*opì?iìo'ne piibbUca 
designava come contagiati. 

Speriamo che"^feli"jfftt|ì . | ^ , ai ab­
biano più ad avverare è che i nostri 
Padri .Coscritti, dopo ìa tante impre­
cazioni che al loro indirizzo vennero 

. . , ^ - • - . - - . - , , , • 

fatte daUMntera cittadmanza, vorran­
no provvedere la c i t t à r t i «n tanto 

» . 

utile accalappiatore di cani. 

• I 

E = l 

ai©|lai,sii«9..-H Eì |b | luogo sulpog. 
gio di Pi?aòcà3telJo l i ' banchetto an­
nuale della Società popolare di mu­
tuò soccorso. Intervennero duecento 
commensali. 4pplaudÌtìJ, brindici del 
dott, Pietro Ba Pra, del sindaco oi>y. 
Migliorini, del presidente Giuseppe 
De Lago* del segretario Attilio Battio, 
del socioAntonio Zinon. Fur£ao.:R?P-
posti ed inviati molti te!egrammi,.tra 
1 quali al presiìilente onorario Giu­
seppe Garibaldi, ali* avv. Càrlo^Jliva^ 
rotti, ad Alberto Mario, al dottn^È^ir 
pagOìNovellct e al cav. G. dc Man-
soni. .' 

— Mercoledì alle ore 1,25 pom. è 
stata uditala Belluno una scossa' di 
terfóttìSb piuttosto forte. ' ' 

— Con acconcie parole del cav. 
Migliorini, 3indaco;:4^:?^|\^no/e pre­
sidente del Gom'zjo agrario, mercoldi 
soattina fu irja^^j^rato .in Belluno il 
convegno deiràppTes^ritantì dalle lat­
terìe''assolali) al quale intervennero 
quelli dj. au^^i W^f HJmm àe\ 
Veneto/ìlprefòtÉò.Sl pirèsìaente del 
itì6n^^liO pro^ii^^^lè, il::tìtìtòéb.*"lrf6r. 
pUrfeopirqualè^ fe aocMato presi' 
tiefìtehe pronunasiAi uno sDl̂ f̂tfiidoi efl 

i f ' - i ' I 
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m^m.^% aip f̂̂ îiiift*"» 
^ • ^ 

<•' 

irose. W^T^ 

m 

''CmvkvWéìem, -4 Dal resoconto della 
Società c^^aia' màftdkmèhtale dl^i^il-
tuo;;Soccor8& ìn;C8feX,̂ zerièì pei? Iranno 
sofiiale A8^'.81 rìs.ultai c|̂ e,..lQ,fti |̂r |̂̂  

. f u r o n o di lireìwtìT a lo spese Ai.ljrp 
^ m i M e p l l tìÒO per ^M'òmo-

dicinali^ai|8oci. Il fondo ' sociale ' àii; 
cresciuto'Quindi di-^Lt 1306,:r|ggiunse 
un tonale 4iÀ!{3653;;c risultato sod­
disfacente, e cjie pP>rA essere.iiaiglio-
re ove si ottenga pgr^r avvenire un 
risparmio 4flle speae che Ora rap­
presentano tre, settinii '' del passivo.;;! 
socr sono attualrìiente 290 dei quali 
330 effettivi e j®)ben^ttiSfiV 

Cfrisa^ìlao. — J[|,PctnsigUp Cpmu-
pale di iOrespiito còH vpti unànimi 

arìeiesse ad assessori il sindaco Gar-
teUiaiVgip^altri monibrì ^deila't^umta 
d(taÌ3SÌonatìa;^;'^^\^^^^ •'••-' ••„?"' 
" ^'F^®w^ac^.',7^l^menìca la nostra 
fiorente Società drMptu(fsoccorsofrà 
'^ i operai 'dègiritàbi lini enti' del cav. 

àetano. Rosiiìv,i,n,augurer^nla pr;Opria 
Vndiera soci.^le che è dij ,^tup^n.^| 

tiVo dell'associazione che deve ser^iJr 
re dFbase per la pròssime elezioni. 

4. Nomina dei Comitati EJlettoràtì. 
I soci faranno bene condurre seco 

nche 
vmet»^ 

a l Municipio ba pubblicato per la vi 
sita e |k botlatura àmp gami al fo- : 
rese alcune dtspogizioni che andranno ^ 
» q j | g p > ^ agosto. 

jper^fSSe^S dispóne dél!^ stato delle 
i^bottegbé dov© deVesi vel iere i car­
nami e del metodo déì)s macellazione. 
Si .danno pure ottime disposizioni per 
la sorveglianza per parte dei veteri­
nari. 

— Nella vasca che 
presso la locaUtói, dell* oscayp dll 
suo pozzo tiene il cavaliere Conci iàMi 
disposizione dì coloro che vogliono 
assaggiare la nî iova acqua furono get­
tate immondizie e tabappp, .Ciò per 

l^are a quell' a c q » ^ S Ì S | p t t p brutto.., 
E' ciò tanto più a deplorarsi cìie 

alcuni prendono di queìl acqua per 
rame assaggi, mentre anche per sè̂ f 
stessa non h ancora al punto da pre-
starvisi e meno vi si presterà qualora 
venga in tale modo inquinata. 

Difatti queU'ac4WI'*iFéley|^ ancora 

il 

Stìbastianq Qasale una Pezza tolà'. 
cotone della lunghezza di m. 68.10. 

ÌP«I |pittioéat©s«li^Appros8Ìnìan-
dosi la stagione estl^yaequindfl'ppoca 
del nuoto il municipio diramò le re,-. 

^tabila in caso dMngplvenza in arresto 
di Cl^indipì giorni. 

Per tali disposizioni 1* esercizio 4el 
nuoto è proibito nellMnterno della 
città nel tratto di fronte alle Porte 
Contarine e fuori di Porta Venezia, 
mentre il nuoto è permesso dal !• 
giugno a tutto agosto fuori di Polita 

> I - • 

T-i is-T ' i i i i l j 

iitMverso a un tubo ristretto in mo-i; 
dp che ne subisce soverchia pressione 
cosicché saie ancora coII*acqua qua!-!; 
cosa di sabbia. Per giudicare dell* ac­
qua 
pmt 
qn̂ a si raduni ,nei suo oisternìno e si 
elevi con adatti tubi^^cpft: ipressionei 
minore. ™ 5!irio a quel giorno non sì 1̂ 
potrà dare,un giudizio coscienzioso, i 

up ,Cft(nitatp per una; ban^liara ch^ 
serva da; uniofte ai nostri.gii)Wtt! e 

li 

"S 

^ • < ^ 

s 
ìl< 

il..iil wm it'òri. Questo Comitato dirami' 
lllé 'SìgnWè pativano il ségii'eiita^'ap-

Gentili $Ì0nor$ rfi^dpjjmjSy 
I soci'delie stabilimento >,di scherma 

ginnastica^ Gésarano nutrono già da 
ìltfigo t'ernpo il desidèrio di possèderet 

I ] 

Tr©w0^®, — Si è costituito il Co-
- * • I ut-i m- '> Wi0^^f 

mitato profinciale per rEsposlz.ipne 
"^TOBWalT'cfl^Wcbliyra che sCvrà liibgo 

ftMl^prpssImp;settembre in Tp(|ijpp,'- ̂  
•''«lgs©ISè'^\-^ -ZanataMetrOj'éieg^i'. 
bile' agli uffl4 d* cahcelleria ,é segré-

• teria deU'ordia^ g|(ifejapo,,.8ftparte? 
nente, aj distretto de la Corte 4* ap-

• l ' i i S i ' l J r ; f , V i^- • ! ( • ! ! . • ! • » " • « ' ( i f • • - . ' • • -L» 1 - à: ^ 

péllo di Venezia, fu nominato vice-
1 ^ ^ cancellière della pretura di •Sacile. ' 

,^o)i|^asfjs.— Hannp luogo ormai 
^1 tìdp'gliVespprimenti d l̂,,tr£^^^^ 
eri,trer^ ii}, fqn?ione, \\ priffip ĝ UgOp, 

. - ' ^ 1 ' ' . • . ! E ! - . : M ^ ^ . . '-

- • 
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-^"t, -rr Ieri sera il Consiglio co­
munale, presenti^ 33 consiglieri^ ap­
provò b b ^ W W ^ fftvmt̂ yoU l̂ ^-prrî  
nosJe della Giunta municipale per, 
assicurar!? nellfli prosèijna stagion| del^ 
Santo uno spettacolo d'opera e ,bal te 
al Teatro Concordi. A stassera I ITO-

alla geqtil,e3^a, deUp signore i) Ipro 
vessillo ' ^ i T ^ n t o *tìÉor«fee83Ì pure o-* 
santì aspirar^. 

EgregiS^ ^ìgnoreiiir-- î  sottoscritti, 
c9?lj|»Ì*^W m:;^?niUato, porgono vlVa 
preghiera perchè tutte concorriate, a 
rendere più onorata è*jpiù cara ad 
e8si% loro bandiera. 

Brillo Antonio, Coffaro Guido, 
Cpifradini Giuseppe, De Zigno 
G^yanni^|Rtì^e;%8Ìni B e ^ 

dano, Trieste Kugemp 

X* lista dei sottoscrittori le schede 
della Colletta per gli anni 1882-
1883 J H ; : , . ^ '' ̂  
Ayy. Àn^pi^^i^J^p^zi 

Pptt. Alessandro Dp Z»l pr 
Gpseppe lieyi MJnzj 
P^Str.p, C î.orja 
C^mm. Domenico Ti^raìsza 
Prof Serafino Minich 
Giovanni Gfaesàh ,V 

yy., G. Maggioni 
Domenico NegrplU^e fam. 

T i ^ ' ^ . 
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Saracinesca nel tratto dì 0ume W t r o 
Ijjj^aitione delle eremite, dove viene 
eretta la tettoia con stanzini separa­
ci e piazze libere; il carneriuo sepa^-
raio costa cent. 40; la piazza libare", 
cent. 20. Ciò dà diritto a, uso bian-
chariar:CP,n Ì̂3tefî tià in un lenzu^o^^a^^ 
ba | tp ; ' Un ^scfugamapi e uri' paio di 
mutande da nuoto. " 

Sarà attivato uno speciale servizio' 
di omnibus pon partenze e ritorno da 
piazzetta Pedrocchi ,alla tettoia colia 
Spesaci can*" "15 per l',|ip,d,ata e #-^^ 

J ^ r a r ì ò P ^ nuoto è ansato dalle 7| | 
ant. alje 9 pom. 

p_^t<sft* -^ Senza menomarp i mpr̂ t̂i 
î ì cplorp, chp, cooperarono a farn^are 
^i^gavallp^lillpato al J*prteHo e che 
ailWraenti poteva in Prato della Valle 
{|4r j^ascere altra dìpgraKie, dobbiamo ' 

.̂  aacennare che non devesì dimenticare 
%ìl signor Pietro Benciolini, il (;̂ u,â lj9 

ppspi.a lo pondus^e al rp^n^pipip. \\ 
Benciolìp,! à, ̂ fî to per avere anche 
neil.o scorso anno cpqapiuto idoin îpo 
a,tt() di, coraggio. 

A ' ^ t ó » crp^P^ 4^1'*^^ ,pro,yinpia i 
MT9Pno lut̂ tijtofta; aop̂ tiĉ ĉ e d,%e,,anniar 
guarnenti? 

Supcef e imprimo in G | # ^ I | 9 . C R Ì ^ ^ 

MiPietro Contjerp, Vistp chp l'^pqua.dgl 
Brenta trasgftritava vìa lyia sua barca 
sì lanciò nel fiume per afferrarla. 
Ma la corrente investiva lui pure,co-
sicché r infelice periva piseramente 
annegliti). 

Il secondo avvenne arMestrino. Una ì 
povera bambina d anni set a nome? 
Ma^ia ^ur^s|on stava trastullandosi 
vicino a un^ |̂[̂ i||o ;̂.̂ sQÌ.VQlava essa e 
periva miseramente. Quale dispora-
zipne.:p€iì suoi genitori quando 1^'^im, 
dero ilpMirnvermo; eppure la disgra-
«la npn sarebbe avvenuta se l.ayes-
aero un pò* sorvagliata.; 

f a r l o ' - d i 1?. 9.--'^i^^L'odierno 

..dal. nostro concittadino Ant. Selva. 
È inesatto cheiilo Scaramella si re­

chi a Milanp , p | f ; ; ^ | M o ì ^ ^ ^ ^ ^ Ì r 
canto, mentre IH squola di pèritazionA» 
mente egli iaébbe-apbunto da\ iuei l 'm^ 
tonìo §e^ya Étà 'e l ipo a r t i s t r i i W 
P ^ h ì » 1 « % W ^ s c u o l a ^ p q u m ; 
non so p dami lanp e da altri; pa#U 
^' Itàl a > a a^à^tiM»* esterdXy|ngof* 

_ . , , f c ? d a > » e quei; | ifez&'i 
JfharttPtp uelJ&t(|;;(ìhito irM^, tartff 
fìnecesaarìo per'divenire art istMiò riàp 

(a 
"a proposito della scuola di 4j^-

tònio Selva avvertiamo che ìVdistirttd 
ba^ésoFi^Hnco.Noyara tanto àppl^d'dlM 
anche fra noi, che fu perftìzionatb 
nell'arte del canto appunto '̂̂ fdal di­
stinto maestro SeSvaj trovasi dÌr>poni-
%ile a tut|o.|!Ìl mese di lii§;Iio. 

Non sarebbe egli ynaottiipp acqui-
j^to pel CJoncordi ora "cbWp|ensa lo^ 
devolmente ad aprire quel teatro? 
Hoc est in votisf,.., 

' • Questo scritto è destinato a fiom 
battere i liberali nella prossima cam 
pàgna elettorale. 

Il Senato dirigente emanò un « t o c 
che milpraQGÌai dello piii severe pfnl* 
nioni gli autqri di sntìch^gì : gli uf­
ficiali governativÌAiche |||acui;5^sero 
di reprimere immediatanfénle i disor-

. T 

ami sarebbero ae^itituiti. 1 
•. 1 

i^ 

CORRIERE DELLA SERA 
•i'i \'-i^\-

La Commissione per là inchiesta 
usuila marina mercantile terminerà 
martedì J l , suo lavo.ro. 

— Una circolare di Depretislnyjlij, 
i pre fatti a vigilare affinchà41f servi­
zio delle copie degli atti amministra-'; 
tivi sj .faccia secondo le strette pro-̂ *̂  

ssc,rÌ5 Ì̂onì ,̂el regolamento, essend(|^i 
verificati degl'inconvenienti. 

Nobile iniziativi 
^Quarantotto società,di reduci delle 

vpatne battaglie aderirono alla propo-r 
i;sttt fatta dalla society dei reduci di 

Perugia chiedente che venaa ricono- '̂̂  
scruta come una campagna di guerr |^ 
la spedizione garibaldìha dSì- l8a7V 

"'Tengono avvertite le aìtre società dei 
reduci se mai volessero ade^rire an-

^ohNsse ajtaJe proposta^ 

f 

' ' ' 

fe*,: 
n'*Tt'*^ ÉL 

jettere 

23i^maggìo, 
. .BitìMa .e I&l8|ko$ifH 

fS.b.) *- Dunque u i i i e p o m a r -
j t em sarà di pitorno il 'ministro 
IZanardelli. 

— Non v ' è puntò dj dubbio; 
ma opino che sarà qui^^flomenica, 

.^ovendosi in tal giprno fhinire la 

del codice di commeròio,,.. 

suo segretario generale,v9he avrà 
già scelto, 

; — Itìtmtc^ che si attendoii^p le 
lorq eccellenze piovono le relfìzio-

, ni. Il Biliia ha presentata quella 
sul consuntivo'del i87&; e là sotto-

fecommissione^ approvò raUra ' . ' de l 
Sìccardi per il .bifecio delia spesa 

'Wdelle (ìnanze.e del tesoro. 
— lì Sepato h^QV,^, pu re d* ^ a b ­

lazione. Quanto prlrhà sarà bub-
.icata la, relazione del progetto di 

velfdità àlT terreni incolti dei Go-
niutìi compilata dal Griffini. 

—- È certo per. <iue9,f̂  fto^^pp 
.gara prevalerà il consiglio di motti 
senatori di afudare Ha una Gom-
missione a ' e same dei oroSetti mx-

. > ' « . I 

Fon/M Hrt - - c h e al palazzo Braschi 
SI .vada facendo, m. vista delle elezio-
tìì generali, unlaforo di classificazio­
ni dei deputati secondo le Jorodiver-
se opinioni e gradazIo^ppliticU^, > 

|H 0'grossa Wftìient^^^ 
-,V:.L' 

m 

diano dì P. S. à perfettanaente ne^^ 
I r-!f--T ' - - '-

i^m*^ 

Riporto Usta precedente > 12589 

: j , . . Ti I ^v 

- - • T 

annunziato i 

so'cóntb particolareggiato 

— Come abbiamo gì» 
soci dell'assocfàziorie; costituzionaie 
progressista terranno questa séra (saWi 
^^f").H!??S..a^^f â ê ?j;9.9tto nella 
sala dell*fi!|bei;gP, a] Paradiso, j)|j^ 
trattare e deliberare sul segu^ptg or-

L 

dine del giorno ; •."'•[ 
1. Còmuhìcàzibne della Presidenza. 
2. Proposte dì modificazìonij,4iyìUi 

cuni articoli'dello statuto sociale. 
3. Programma jiolil̂ ìco uiriministra-. 

'ì M,'. 

-T- li;, Ljsita di.ofei'lQ-.per uiiayo" 
tanto pervenute aita Qongregazione dii 
Óarità in seguito alla circolare^ bèf-
la Colletta diram'ata nel tì'òvetàbi^e 
1881 : 

Antonio Frescura, 
AngèlovLorenzor)! 

Prof. G. B. Pertii 
Giacomo Levi Ca^es 
l.W»di;ft,§8^M 

iAlessandro Levi Catelap 
Gia.cppo Levi Qf̂ vita 

;paB*?^ in Accooiandi^ft.^^t Rp-
mìati e 0. 

©I^a a l «S|. •— BqrnardiUP. è agli 
estrèmi. 

Égli chiama al suo capezzale due 
suoi creditori, che gli hanno estorto 
quasi tutt^ la sua fortuna. 

- r Mettetevi uno a d o s t t ^ . ^ a i t ^ p 
a sinistra, —* dice loro. 

— Perchèi l padre ? — domanda il 
figliuolo. 

.'.'•r 

I prodotti delle ferrovie deli Alta 
Itali», nell?.quadrijme9tre de) oorren-
te^^nno, raggiunsero la ciffa a,i Iiré̂ ^̂  
25,750,000. 
- i^eÌMr^ispondente p^loWfél 1881 
i prodotti stessi rilevarono a lire 
2§,8^,tfi&, ed in conseguenza sì ebbe 
ùn-'aùmentò pei primi quattro mesi 

,iieL1882i in confronta del 1881, d|iJ*s 
;Ì»90d,000. 

» I ' I 
' » - j - " f ' i i 

Gli espositori' 'Vaya^i'all^ n^ostra, 
di. Melbourne furono 880 coQ>2200 og-
.^•iii-^i\-, - •-:-''liti''•, ^ J 

getti, del quali -777 sono stati pre-
miati. SI ebbero 10 medaglie d oro, 
'm d argento e 69 ai bronzo. 

• ^ I ' 
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\'Ì- mr'^'-
Sciòpero e disórdini 

Vicino ad Argenìtai territorio nella 
praVincìa di Bol ina , 9500 o p ^ ì , 
accòrsi a lavorare 'alla sistemazione 
del |o,rrenyi Idice, Savpnella, Quader-

- . Pèflìiié còslalmeno mopjr^ iSa '^"arnmutìnarono in causa dell 'a. 
Cristo. 

. ^ •^w^ f 
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Maschi 3. — Femmine 2.v 
" « » " ' ' ' ' "•'" " ' v ' ^'" '• '"i.• .••^••'Sg"• 

^ FavaTon U^ he ftp di 
uigi, d'anni 1 mesi aî ffir Maranto 

ìtf ^lipp i\%Lu'g', 4^ anni 13,, falegname 

giorni 14. 
Tutti di Padova. 

e Il®tl*ie 
' V j .ì "^ .{ 

i 
-•£.'ii:i:.'..£.;>i-. 

10 
30 

» 100 

Totale L.' 247 

Il nostro concittadino Massimo oca-
raraella si produsse nuovamente nella 

inagoga isr^^litio^ d,ì rjtiq; tedesco ed 

lumbo. 
Del giovane Qcar.arnèlla si opcupo 

a)tra.^^J|3:'ir'?'?8trp ^>^f^^^ \(^^m-
dono 1 mezzi vocali, jai^^cento. ed u 
metodo dì canto "attinto alla ' scuola 

sìgna mercede, minacciando e segue 
strandb gli appaltatori; 
'^'^tà trup^e^^fi^liarabìnieri partirò-
no da Ferrara e s> recarono sui luogo 
Qudp prevenire nn connitfo. 
: Successivamente gli operai riprese­
ro'il' lavoro con mercede aumentata. 
, " 'Là ^ t r u p l ^ ^ y i g ^ l g ^ a d j ^ J ^ i e n t 

f .^:^i:.^tJj i/-!U •^'ì ' 

Sì jcoijferma. ufficìipamenta la no-
i mina dèi conte WimplTerJi ailuale am-
! baSGiatore a Roma, come successore 
dell'ambasciatore a Parigi conte di 
BeMst dimissionario. 

AlV posto di Wimpfreu andrebbe il 
-conto Ludolf ora ambasciatore a Ma-
|1L 

v!^ 

La ppUfica di Bismf^^j^h 
Un impiegato aPÉiinistero degli e-

steri gerfeSHlco 8ti preparando lin o-
puscolo suim politica e te rna del gran 
caucellicro Bii?murck. 

anzidchè 
àgli tiffìdi Home si praticava.: ' " 

' ^ Metod<> pili spiccio, ff cha 
permette ,al ministro dì darei m 

Il scnianmenti 
la 

vóce che sarà nBfninató'teiàtdféil 
MézzacÉtipo.' ' : ', 

— Me'rier.ay.égro,,perchè in t^Je 
rn^te^ia; è ,tuj;t* alfro chp mfizzp.... 

— Non celiamo, è più̂  diffìòile 
fór sòl-haeré' ctì̂ ^ piàtìg î-e. • ' " ' 

—- Yè lò'xieèMf riià^àrèbbe uà 
po' difficile deteminare ciò che fa 
sorridere,6; piangere,: i, 

« ,Qiies,to.è un .jjt'paqfibolp;;a* 
vete qualchecosa che; T|ni celate ? 

- - Come î ' può celare' qw l̂òhé 
^^osà; 'domani centpMla persone 
sorrideranno e forse altrettante si 
commuov̂ er'iLnM al i^^pem^he ieri 
il papa ha avuto ;un deliauio., 

— Dayyerp.l 
— Aimenp' così dicono. J^pima-

gi^atoi che un alio 'dìplomatiòo 
avrebbe in un, colloquio cori sua 

^santità accennato alla convenienza 
di una poUtiCii co^nciliativii. con f' !/• 
talia, 

- Il/ciel ci scampi e liberi!... 
ja notizia può e npî  pup es­

sere vera, ma "è tutta uri! rivela­
zione se è vero che il 'diplomatiV 
co consigliere sia- nientemeno i} 
•Vyimpfen,. . ' 

V- t-a cosa sf sgìega a fil di lo­
gica. t'ìmperatoré'^^* Xustnà ! dè-
sî dèrebbò una conciliazione, per 
po'ter effettuSfl il viaggiò a Rorria 
aenza cagionare al papa un dolore. 

r— Ma intanto un accreditato 
giornale dell'Alta Italia insìstè 
sulla 'ifìrBlSabilb vertuta • dellf iffipé-
fttbrefa MWi^if é̂  citì̂  taglia ih 
gtiribe' alla''notizia derdolloquìo; 

— Quello pòf'chè potrebbe so­
stituirgliene* OT#^%iglìori è il pro­
babile trasferirifento 4̂ 1 W.impfpn 
daVquì̂ à Rangi,.e.prirpa4'aWair-^ 
sene avrebbe iVpiuto tentare la par 
cificazìone, che sta tanto a cuore 
al suo sovrano» 

•^Speriamo che non |e,<j?e fac­
cia niente ; e' è̂ q̂h* proverpìp che 
consiglia: coi vicini assai lantaiio. 

q«lIH?,i, dei, qgatfro, p̂ am che sfa^r 
np, sotto d̂ . mp ;, cpedet§|gjlp,, ; i^^ 
po'df musoneria Vi sa.\ya. da mplte 
noie. 

È vero ; certi vicini si scam­
biano il pizzicotto di saìè^JU cuc­
chiaio di zucchero; e cori'1*andar 
dèi' tèmpo le relazioni si troticano^ 
e Ite rampogne fanno arrossite per-: 
fino>4 pertica 

"^-



^^ 

I- I 9wy 
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la nUornìamn all'arSfÓWgntO. l'amministrazione .delta'gfuerra; 
^ Q u a l c b ? S f grave c i S es- tabella VI! ;a«s,g^o , giornaliero p . ^ 
wuaiuuy Lu&u ui^giave î -i r ,^^ . • «h uomim di truppa dell'esercito 
sere; non per metil§ il ^̂ "̂*=̂ *̂«f permanente, raobilèTtlVritoialè; tf 
benché mdisposJtQ, 0 mmP ^ ^^" tabsfìa'VHlr assè̂ m^W^ primo corre­
lano. xr xt\À . do ; IX: SQpraasoidi, filai pe'̂  gli UO-

Si abboccherà col Tlatzfeia, ^\^^\ di truppa dell'esercito partna--AMI: 
\ . 

\:!', 

e speirlamo ,che quaìchedunp ne 
sca a mettere r orecchio sulla 
toppa. . , 

r-Avete letto che | a Società 
dei Reduci Romana halderlto al-
riniziativa presa da quella dì Pa­
via per fare riconoscere campafjna 
nazionale la èpedÌ2Ìone garibaìdma 
del 1867 neir A[̂ ro Romano. 

— FacciOi.̂ Qti chefeifiesca, î er-
chè aUrimenti la storia gloriosa 
del nostro Hsorgimento dovrebbe 
avere lina pagina in bî Rpo sera-
plìcement0,KliStata di néfft , 

— Vedrete che' aiiche la Società 
di Padova si unirà alle sue con­
sorelle. 

— A proposito djp.|)̂ ttaglie, ecco 
il signor Qua^ia cHe in una dotta 
e brillante conferenza ha|aUp,Hna 
carica a %p,do al giurì dei bozzetfr 
pel monumento a Rgiia, 
: — Altro . che carica, sqno as­
salti vigorosi e ripetuti; nipnte-; 
meno che 11 progetto Nenòt̂  pre­
miato, lo assale viòlent'emeìite in 
cinguó punti ; benché bastasse per 
abbatterlo V asserzione che, « 1* ar­
co trionfale » è una ripetizione di 
un progetto di ateneo presentato 
a Patini n# d 877. 

-rr-/P -è̂  un accordî  ĝ J'̂ î l̂SP®^̂  
riconoscere che la relazione ael-

: - • • 

^énte,^e X^^Asaegm giornalieri per 
CBvallf dii truppa dìell* eserci to.»; 

Proclamasi U risultato della vota-
aio^e : provvedìpenti per danni del­
l'uragano in provincia di FprU «ap­
provati con voti 174 contro M . R ^ -
cfutametl'è ed obbligHi 'degli iitficiali 
di complemento, riseirva e territoriale 
approvati con voti i7S contro Ì9. Mp-
ditìcazione della^ftlegge M recluta­
mento approvato con vblî ,Ì7'?h'̂ î f\J'̂ ° 
2i. proroga dei trattati di conQSi'ércìo 
qollMnghilterra, Gflrroajiia, ^MS^a,, 
Svìazera e Belgio approvata cori voti 
177 contro 21. 

Invéri^itoltl^rdine del g'prno, discu­
tasi il iiréitamen!^?^'^ riposo agli ope-
raì: Pei1?ai)|nti^ é»^lavoranti avventizi 
deìia r^gia marina; e ne fono appro­
vati KU emendamenti introdottivi dal' 
Senato. 

Leyasi la seduta alle 6. 

Il numero degli emigranti ; partiti 
dai porti di Brema, Amburgo e Stet-
iino è salito da 124,534 (cifra del 1880) 
a 181^3^. Si sono dovute creare altre 
due linee transatlantiche, oltre le 4 
esistenti; 

. - . ' i - i . ^ ^ - t t i -

T'mxLj-mcst'B^j^i^jsjfrx 

^^ ir*̂  LK 

CQRRIEB.E DEL MA'KIMP 
,,i'a;i>,^^, h • 
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. • . i . 

^ ^ 

% 
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Fon. Branca sulla proroga dei tràt 
tati è piena d| acume, cni|f4 e Hi 
consigli poTiB^tì ; i quali hanno.' 
molto influito sull^ rivoluzione de-
:li ordini dèi giorno volati dalla 
tamerà. ^ 
-7- Efiptifè apropp^ìtQ deija pro­

roga di quésti trattati ho letto uà 
aHiColo severissimo ^̂ fli ub^'tìòtÓ' 
pubblicista che net produsse- un%i 
penosa impressione, 

'ì^'indovino ; ma queir egregio 
I signore h^'fWo* seguire allffitifei 
j coi,q;,infuHcato un ì^qg^ npta ben^,, 
•nel quale riconosce che la relâ ^̂  
zione risponde in gran parte "ai 
suoi concetti*, 

thri.V'tar quale a quel Don 

ombrella da un a-
mico gliela richièdeva: óbtiSéttefà....r 

'— E quando fu per chiuderla, 
\\ camgri^re dĝ  c a f ^h i^ò \<^ 
bpella ;.ma luvsRfjdiìa I j t f e sog-
giunfìendo m mvn. s. «ho trovato 
1 ombrella. » 

An... la sopevate anche voi?" 
- 1 * " - " ' " . • • ' • • ^ ; • ^ . ^ 

Il Collegio dì Breno è vopnvocato 
per J^il,giugno. 

ti Ministero dì Agricoltura e 
Commercio occupasi della statistica 
dell'istruzjone second|iria e di (juella 
d^lier scuole teojij^l|^ 

minato con una circolare ai Prefetti 
ile sedi per i corsi autunnali di giri-

^ore del maestri elemen-
tari. 

— Il Gpv^rgp,. inglese ha incitato 
^^iifflciaìmeute'̂ l^^Italìa a,c,|i^correre al-

••^U.^^.A 

]',ps(>osÌEione mondjale degli attrezzi, 
et4^?i' prodotti della pesca, che si terrà 
a Lonafa nellSSSl 

m 

: ^ Pm B Mimre 
' ir Mihisteiro dèi'Commercio ha in-

• ' r f r - " " - ' ' • • ' " • 

'̂Viato una^ circolare ai verificatori dei 
pqsie iDÌ̂ fire^ PM jni^ifiare in qua! 

{Agenzia Stefani) 

qàlRO 25, — I Consoli di Francia 
e,Inghilterra rimisero ofQcìalmente al 
prosidonte del Consìglio una nota in 
in cui domandano: 1.1*allontanamento 
temporaneo dall'Egitto di Araby cori-
servàpdogli il grado e Io stipendio; 
'S.'Kinvio nell'interno dell'Egitto dì 
Aliabtialak conservfindogli^ il grado e 
gli, stipendi; 3. la dimissione del Mi­
nistèro' attuale. La nota aggiungo cKe 

/la B*rancia e l'Inghilterra vogliono il 
mantenipnento dello statu quo del-
l'fluiorita del Kodivn, impiegheranno 
i loro buòni ofQci afone il KoHive ac-
cordi u|j* aBriistia generale e veglie» 
ranno sulla stretta loro osservanza. 

COSTANTlNdPOU/SSS. — Noaìlles 
e Duflferin rispondendo alla circolare 
della Porta d̂el 17 riìlifgio .fecero oggi 
u^^^^^comunicazione identica; in ess 

•ÌS*Franciii e l'Inghilterra non intert 
dono di misconoscere i Hfflttììdel SuÛ ì̂  
tano polla spedizione in Egitto ; se 
ÌE8saen^cessariq,J4^ riconoscere l* au­
torità sovrana si indirizzerebbero alla 
Porta ma finora i djniis del^ Sultano 
non sono posti [in é|uéétiòne. LMnter-

fyentq della Porta dunque.non è ne-
C^lsatigj Sp sorgesse qiiesta necessità 
la, ^^ó|tl si chJamerebp^ a partecipare 
afespIclMone. La ffàiricia e l 'In 
ghilteirra, sperano 'che questa comu; 

, nicazione farà svanire i malintesi. 

h/ky. àppi-ovava Impolìtica francese 
ih Egitto. 

• 1 ' • 

u!:̂ !̂:̂ -
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k^^j;-

i modo B\ debbano ei(itiì;e alcune gravi 
irregolarità che ora avvengono nella 

rflqi]fyi»ÌlHà d^l^dttei di periodica ve-

^-lili^r^"" 

Commissione d'arte 
Fu pubblicato un decreto reale che 

istituisce una Commission^'permaneii-
t8 'pei^l#arti i musicale e drammatica 
composta dv quattro mertìPi^celtr tra 

Si Diao! 
ì 

•Kì 

•;•'' 

Sédutà'del 28 maggio 

Si apr^,,la seduta alle M P 
Ripetesi la V(?tazìonff segreta, rìu-

acìta nulla ieri, sui* disegni di legge 
già discussi e làscì^nsi 1̂  urne aperte. 

Ripresa la leggf* siigli stipendi de­
gli uffiziali, ^l^^ut&si ia tajjella sa-
cenda, la quale — dopo junga di­
scussione, vione approvati con alcuni 
emendiimenti. 

''Si fa una lunga discussione,.Rerde-
cijìere se si debba accordare! un'^r^*' 
zione ai capitani dì fAnteri». Coipnatis 
presenta insieme con Voilaro una 
pósta. 

;̂ «3s.B»©i»» invece presenta la se-̂ * 
gùente proposta; Ai capitani dì fansiV 
teorìa, compresi nel quadroid* avanza-
mento e non contemplati negli alinea/; 
ppcedentì, potrà esser messo entro î ^ 
limiti delia somma/(Jeterminatà jial 
bilancio una razione dlforaggiò, qtip|pv~ 
do ne facciano domanda. '̂  ' 

Jl£:^&arl|s^ dicjììara che la cpt»:̂  
missione aecetta ì' aggiunta ministe 
riale e la Camera l'approva. 

/La tabella IH: Indennità anntìa pei 
<?%ft!li degli ufficiali deiresercito, per­
manente, è apptovata— ed è pure 

IV, che deter» 
' ' ; • • - ' , = ( / . " [ • , , • , . 

carica e 1 so­
prassoldi fissi per gli uffiziali dell'e-
3tìrcito.,ipermanente. 

Sono pure approvate la tabella V, 
che fissa gli assegni per gli ufficifUj 
di complementòV Milizia mobile, ter­
ritoriale e riserva — nonché la ta­
bella VI che fìssa gli stipendi asse-
griati agli impiegati civili, dipendenti:, 
dall'arnfflìififlMone della guerra. 

Q'^^WàÌJP»'''P^^il^8eguenttì ordi­
ne, dergi'f^rni^della Commissione: La 

1 Camera' confida che il governo vorrà 
ijstufdiare di ^migliorare le condizioni 
Itegli itópìógatroivi&aipént^ia^i dal-

CBIW ti 

i cultori dell'arte musicale^ e quattro 
membri appartenenti all' arte rappre-
seotativai e inoltre' un critico ^'arts 
musicale e uno a'^arte drammatica. 

^ 1 

Ól^|T|f^,. '- ^ _ . . r.. -

Compagnie alpine 
- <•-

* ' " ^ i ' , . 

^ • ^ 1 : 

In previsione dell'aumento che do-
• r 

vrà essere portato alle Compagnie Al­
pine î ìl̂  Ministero della guerra ha dato 
Ordine alle competenti direzioni com-
(jartlmptili del genio militare di 
Di't^rare i progetti per la costru­
zione delie caserme noi luoghi, dove 
le compagnie dovranno soggiornare 
durante le stagioni^ d'inverno e dì 
estate. 

l a dpgrasia deirpi|oi| Betti 
TORINO, 26. — lersera i cafvalli 

della carrozza, cj}#,tra sporta va alla 
passeggiata il nolnistro Berti con 
la moglie e il fratello, itnpennatisij 
fuggirono. Rovesciando^ la vBttiira, 
il luinìstro riportò afeun§^ 
4 ^ . sperasi sen^i. caiiseguenza ; 
a niòglie è il fratellò^#ippttìirojgiO 

parecchie scalfìttiire. J\ cocGhiefe 
ebbe fratturata ijga gamba, 'appe­
na conosciuta in ?!cittif;;3à notizia, 
fu generale il rammarico-

TORINO, §8! ̂  BèrTu dopo una 
notte alquanto inquieta, ha; mi-

^ 
'. ̂ '?:--'. '•-^'- _ . phL 

%-m'm 

&' • 

Le bombe del Figaro 
Il Fififflfrf angunz ia^m^rcè jbuoni 

^fficji deli'avvQcatQ napoletano còtrim.|.̂  
.Castrone, si '^—"*-^ —̂» —t^i^^^^i. 

r 

• jii.P. 

approvata la tabella 
mina l' indennità di 

un' ancitchevole 
•transazione fra ilfgbprno italiano e 
j'fei - re-di Napoli Francesco di Bor-
^^'^^'^M^y^ doraandav^; làl'^restitu-
zione dr,ajl3j»^i beni e 'c|pftali, che 
die|#atr |^o| i ial i d|il|i sua .̂ famìglia. 

t 0OSTANTINOP(?LI, 25 —Quaran-
f M u e u f a c i i r f i f S à s i esMà^mil'È^^ 
i g(ittófvq[i|i an;ivati, rsono 'trattati col 
massimq^ riguardo. 

itONOÉA, 25. —^ (Camera dei Co-
; tnwni. -^ Boiirke chiede se DilKe pos-
ga sempre d'are assicurazione cóme 
r Inghilterra :;e la Francia spers^tól 

vche la loro politica egiziana avrà Io 
assenso di tutte le grandi potenze;:-
se l'invio delie sqiia^re ad Alessan-
d|ia incontrò'}l' assenso dalle pòtfehìef 
:^:;ia Fraacìi oppongasi, e percbè,. 
all'invio di truppe turche in Egitto. • 
Dilke risponde che fece dichiafarf' 
cheSi«d^^ gq^erm coQ^ipano a cretĵ ^ 
dera che la politica concertata fra., 
^Inghilterra e la Francia, in vista di' 
CIÒ che chiamò il 15 maggio eventua-

Jjtà future, a^i:à;,;|feas9enso delle aìitéf 
grandi poten|9 e della Pf>rt|. Ricusa 
di rispondere'alle altre domande. 

DflcussioneMel hill di coercizione. 
— Pafnell dice che, allorché fu im­
prigionalo fecj9 il pos|i^ig^per;flWp^ 
primere i delitti. Credette.sempre che 
I » . , ' "•'•fi"»' ^ •••••' . - A ' - • ' ' « " y , • . 

i acquisto solo potesse trasferire la 
proprietà fondiària ài fittaiuolì. Ag*-/ 
giunge elle l | coercizione condurrà 

!̂ seco la formazione delle'~società se­
grete. Il discorso fu modèratissìmp,.^/ 

BERLINO, 9Ì5. ^ ; i r p M c Ì p e % B u l -

- . ^ 

La > ' 

^^im? 

p^^0 . 
i 

annuncia che il 

Stante _ j] amm MV Egitto, la 
rangia é l'Inghilterra sottoporranno 

al concerto euiopeo l'adozione di 
riuovi provvedimenti. Parlasi sempre 
dell* intervento turco. 

LONDRA, 26. — Comuni. — Law-
8on domanda che il gabinetto pro­
metta che la fiotta in Egitto non a-
gìràafSenza il consenso della Càmera. 
Gladstone rifiata la premessa, ma 
soggiungo che iiulla fa prevedere at­
tualmente J'impiego della forz&. È 
doveW^der W m ^ ^ d i rispettare la 
Keyrftflm del sultano. Sarebba#poco 
saggio è incompatibile colla biwia 
^ede e col desiderio delle altre po­
tenze di agire aUrimenti, ma il go-

typf'^o non può accettare dì >v8re le 
niiini Jegate. L|.|iscusslone della i)ue-
stióno^è ori nòp^eyole, |] GpyernQ si 
è sempre opposto a un'azione sepa-

Ifiirata, specialmente ora, stante le re­
lazioni intìmeicoUa Francia. Bisogna 
pure considerare 1'opinionte delle aU 
tire potenz|'j,e gli interessi del Sul­
tano 40ider Redi ve. Una discussione 
complicherebbe la situazione già com­
plicata abbastanza. Il gó^jfno man­
tiene Sempra buone speranze. 
. Nòrtlìcbte non credfl che la dichia-

flraziorie dì Gladstoue farà cessare la 
^ ^ s l e t à esistente. 

VIENNA, 26. — Un autografo del­
l'imperatore rileva che in Beust fu 

j|in seguito a sua domanda, sollevato 
dal poisto di ambasciatore a Parigi — 
Esprime in termini lusinghieri la ri­
conoscenza dell'imperatore pei ser­
vigi importanti prestati dal conte al­
l'imperatore, alla casa ìmpeWle e 
allo Stato. 
, LONDRA, m. — Lo Standard ha 
dal Cairo: I consoli chiesero una ri-
Sposta aiff ultimatum entro 24 ore.— 
Cfedesi (ihe j^r^W |iàscià re^sterà. 

j^o'Standard fa "da BerlJ^e:-'La 
proptost'a di riunire #Ha conferènza a 
Gostanttnopon fu sottsjpo^ta ali- esame 
delle potenze 

Il Daily Telegmph d|$,e/Che Fran­
cia e Inghilterra, S|g^nJ(] i consigli 
della Oermania, hà^no '3ecÌÉ(0̂ d̂i ftir 
intervenire immediatamente l^lfuppe 
tutohe, nel caso che Araby pascià 
respinga |e condizioni. 

PALERMO; 26: — Il sindaco pn-
blica un proclama pella celebrfì^ìone 
dell' anniversario del 27 maggio 1860, 
contenente iig^patriottìco telegramma 
di Garibaldi e un altro dì risposta 
del Sindaco. 

PAEIQI, 28. ^ Lo stato del nun­
zio pontificio si é aggravato e desta 

•apprensioni; È̂  attesa la ffidrè. "" "^ 
r MILANO, 26,—.""'Spno partiti peé 
Roma Mancmv e Baccarini. 

NAPOLI^ 26 .— Stamane giunse la , 
salma dei generale Mil^n,;;ricevuta 
alla stazione da iutte le àutoHtà mi­
litari ê  civili. Fia accompagnata al 
ciffìiNró. • 

COSTANTINOPOLI, 26. — La Por-
( ta'aderisce alla proposta di Barrère,, 
purché sì aumentino ì poteri delialf 

] pommis^iipne^{^?'chÌÉÌl^lfeale delegato 
della Bulgitrìa si nomini 4illa Porta. 

i-;.VIENNA, 26. — Dopo che la Came-
ra dei signori ha eletto ,1 membri 
della delegazione, Taaffe d ì i ferò che 
è prorogato IL Eeiqhj 

^ ; BERLINO, W:^^ 
dichiara infondata la notizia dt esser-

,'aL fatti passi d r diplomatici qualsiasi 
per una riunione 0 conferenza d'afe*-

;ba^Q|j||pri tt^Oosfcantinopplì. 

se è campK farne partecipazionel 
che tratterà-̂  sempre, come èbbi a 
tfAtÌM.6 eolla massima riserbfttezza gli 
affari. 2724 

- ^ : i . , i P ' ^ ^ H _ - j ; 

G. DrSTERNFBLB 
gf? Momimiu €^l t ^pnoe l» 

avverte questa rispettabile cittadinan­
za che giovedì p. v. e oosi; in tal 
giorno in ciascuna settimana sirecherà 
a-Padova all'ASIsèrg© «loflla Cr®-
C Ì M W È - O ivir tonerìdo dalle ore 9 
antjmeriUiane ;t|lje,5 ppmer. a dìspo-
izione di ohi lo richiedesse dell'oper SI ZI 

sua. 
pera 
2676 

di mmi 
Oltj e alle ;ip1edizioni all' in 

VENÙIT4 

•-!'Ì7il3^5.^^:i 

AL MINUTO di 
Ca|g|^43llll a C i H n d r o di seta; di 
féltro bassi sul fusto di tela; detti dì 
tutto l^ltro fl^^ftèri e chiari. « -
toa(|,,per società; qa | | ] ^cp2 | a i : pi||̂ ^ 
fanciulli ; C!ap|^€3SÌi pt>^ s a c c r -

• cl€5ft| ; Cesg5^©5ll dì feltro per si­
gnore; verniciati da cocchiere; foeir-
rol© di seta; ecc., ecc. Si assumon» 
commissioni per corpi di musica, so­
cietà ginnastiche, guardie municipali, 

'caWpèstifr è bb¥éhiv*ìill tatto a PREZZI 
^ FISSI DI FABBRICA quindi con RI-

LEVANilSSlSàO RISPARMIO per l'a-
qtìii^^ntp. ^..(2746) 

u j « . 

argo 
^^i .n.»%i;n'^,#[:- ^ 

ga\ W. 

- . i ^ 

'I 

successore del prof»̂  IPfflî &'eaìiAtt r i -
ceye nel proprio gabinetto Dentistico 
di Padova, ogni iMedi è'Vengrdi di 
ciascuna setiraana dalle ore 10 ant. 
alle ore 6 pom. 

Piazza Unità d^Ttalia, lita Pozzetta 

Dietro invito jj^ì suoi commitentì 
sì reca al risplttìv'o loro domìSiiio. 

2735 
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Il Wolfshureau 

P. F. ERIZZO, Diretmk. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabiU 

^''4C 4'^^ 

del dott GT^^PicIrsaEìis di Genova 
Medicinale, AntierpelicoW^'depura' 
tivo degli Umori e del Sangue. 

., È «rm î sia fatto compiuto io tante midiaia 
|: m persone che r anno espenmentata. Dessa è 
'ttn rimedio positivo pt̂ r La Galvìzia e La Ga-
nizia prevenendo anche ,J' una e r altra ìa co­
loro ciia ne fanno i'ìi[ŝ f' 

U Liquido puro, come l'acqua, ha la poteaua 
dì ridonaré'ìn raodò permanente il colore alle 
capigliature ed alle barbe, ed è estraneo ad 
'ògiii sostanza nociva alla salute. 
; Ha poyiiv vantaggio che npajnacchìa ìa pelle 

.aè la Diancheria ed essendo Anterpetico si pai 
'. bere senza pertcoio di ayvelenamento. Ridoni 
i il primitivo colore entro giorni dieci.' 

Prezza di cìàscuafàsélto sia in Pomata che 
* in Liquido :• 

,Per la Ganizia. . • ' • • • S . ' ^ » 
S •m... 

•f^". 

1 » - ' t 

cancelliere dovrà^^oggiorpare parec­
chie settimane al F?|^dr!cfisruhe per 
rimettersi completament^,'^ jĵ  quindi 
non esaero probabile che^ egli prenda 
parte attiva alla discussione del mo­
nopolio in seconda lettura. 

I/éMigrWt^fie tedésca 
Dal rapporto prea^ptato al Reich-

st^g: sulla e!;ni^'a;;ìon^ tedesca nel 
188r-risulta cìie questa emigrazione 
ha sorpassato di qua^ii^lpp milaguplU 
degli anni anteriori, specie" del 1872, 
18/d e asao, che si tenevano finora mano che Beû st si f dìtóé̂ ^^o perchè, 
come le più forti. contrariamente alle vedute di Kal-

':•• H . 

- ' . 

paria è%rrìvtììo stamane e galutè lo 
iniperatore. Brima del mezzogiorno 

: andò a Postdam con l'irpperfttore par 
passare in rivista l&vtrUppe. Stasserà 

'^avrà luogo il pranzo^' presso vjl̂ impff* 
ratore in onore del principe.. ' 

LONDRA, É.^ 
Veiyan consìafa il gi'ànde niiimero di 
crìmini in Irlt^nda; domanda ìtirigètto 
della mozione .di Clo,Wĵ p̂ c che è̂ ^ ce 
Spinta con 3l4 voti conirp; 47i. Sj) 
decide di entrare nelle discussioni 
spectatì. 

PARIgr, 264—jl giornali combat-
,̂tpno rtnttìcvetjto .turco, in Egitto.^he 
sarebbe disastroso Pigli interessi della 
Francia in Afiìcai ^ 

CAmÒf26.f—: Afg ŝicurasi che il 
gabiutìtto ricu|i (jì̂  ajjicettare le con­
dizioni dei, consoU inglese e francese. 
La'nota dèi controllori 'domàndii.sffiéV; 
gazioni sui crgdìtf suppletivi, aperti' 
PfMìWAl^lhF '̂ifi"'̂ ^ 4^^ consiglio ^fl 
minialri. • 

PARIGI, 265 — ^ig'ornaU conf^r-

in pìàzià Urìii^'d*Italia;" vìeirio all^éii. 
gran Guardia, fu restaurato ed agi-
pliatp,,, adendovi aiiuessa la yìcjna Ì)qt-, 
tega che vi era il gioieUìere; in modo 
da soddisfar^ a,tutte le esigenze ri-

'chiastQ oggidì inwij :paff̂ ;j ,\ 
ii I.gimiftli di^cui,^ fQrrii,to„SQp,o Rfi-
re^Ql)! e dei più impo|;tant|, il servi­
zio dei pì£i diiigohti ed i generi de)là 
migliore qMaiitài^per cqî ^ li^cqp^uti 

:M«9. fp^^^ ph^^^favoi;^: cM d,.P9k-;. 
aijdrà sempre più crescendo tanto più 

'ohf'la^fiaceUan^ dei generi è .accom-
: P«g^f*^aÌ*fea}^F \̂ 1«Ì P*"̂ *̂ ' J 
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Unico depòsito in Padova presso i! signor 
ANTONIO BULGAUELbl parucchiere dirimpetto 

UH'UniTcrsità. '-
r Rappresentante A; Diana via- Spirito• Sante 
R 1043 — il, Piallò. '2657 
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jper com|trite di 
e w e , per effettuazipnA^ dì Mutuie 
Vitalizi ift* città, provincia e tuon, 

AVVISA 
di esaere ora domiciliato ip vìa San*?̂  
Nicolò, N. 713 rimpetto la casa Mo-
scnini; ed avendo vane ricerche, in­
vita chi avesse volontà dì̂ ^ vendere 

^•me^iantef l'^crisoH^j/^on JẐ uHn, rime­
dio nuovissimoMÒ di: meraviglio'^ ef­
ficacia. Si vende già in IPa&à^wa 
presso le f&stnmh UUianàt Zam>elli, 
Fr.anc€i8C0nii ^Fiormi e pressò le^ria-
cipaii farmacie e "drogherìe d'Italia. 

Per ledomandeHil'ingrosso scijiyera 
ai furrnupìstì Ws^l^aiattoHalt^a é̂  San* 
«ràSM| | i MilanoJ Corso Viitorìp E» 
manuiWpropri etaM d&U*Ecrisomyloh, 

'ymzm LIRE-UNA •; 
i n s a n e £̂. ^ 1 
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per l'Estero sisPicevono esclusivamente presso A. MANZONI e C , Rue Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
In Milano presso A. MAMONI e C-, Via della Sala^N. 16̂  
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Vendita presso i primari caffè, droghieri, {|uoi'isti,1icónfettierì ecc^ 2710 
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Cyrenàìcum 
Questo rimedio,^ 11 più erficace percombal-

lere la Tisi e in t'euerale tutte le piti gravi 
MalattUdi l'etto oUfila Goùa^ e CQSt'dnlemcntQ 
infallibilo nel Kaffrcddlorli la Bronclilt6, 
J Tingina, la Xtaucedlne, le G-ranulazionl. 
olit fatica della aiarlng-©, nei GANTANTI e gli 
OP^ATORI, se no !a uso indiiTerentemente In 
Granr,\Tinturà| Pasta e^Sciroppo, ' ' - • 

DEFFÈS, Farm'^ di i^ classo 

2vrutì Drouot» 2. ParigÌ,'e.ÌB tutlfi U Pirawifl, 

,V&iìilìl;t in ITAUA : A . M a u x o n i oC*i MlìaQO.Ronia 

j I-

del giornale 

Il Bacchiglione Yeneto 
ESEGUISCE 
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A^lilREÌ 
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H a IPadlova nella fj&rmacia Cornelio. 
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L'Aqua dsU'Aiìtlca forai© ^tì r © | o è la più eminentemente ferruginosa e gasoî  
sa. — èas ica p e r Ma ^ssr© a «i«»ma«Bfio. — Si prende m tutte le .stagioni a di-
p h o , lungo la giornata 0 col vino du ra t e il ,p^sto. - E' bevanda graditissima, p ^ 
muove l'appetito, rinforza lo stomaco, facilita !a digestione, e serve mirabMrrienteméwUe 
QueÙe malattie il cui principio consiste in un difetto del sangue. — Si usa peL^Q^pj:. 
AlbergCStabilìmenti in « g o diPSl tz . - Chi conosce la r M © non prende più Re-
coaro 0 altre che c t i f i t ^nO il geeno contrario alla salute. 

Si può avere dalla I»fircal«8aa^ «SCIIÉB f^ssè© Im tls 'eiscla, dai Signori Farma­
cisti e depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia afcbia l'eticheW, e la 
caosula sia inverniciata in giallo rame con impresso ^BStle5a-Fom«©;i?©j«-ffi®riEl8eai. 

^ Il Direttore 0. BOEGHETTI. 
In ÌPj^^^wa depositi princIpàl! presso VAgenmJe^a Fonte rappresentata dal sig. 

Pietro Cimegotio, Vìe. Pozaetto^,^6, C, e daijaigg^^^^gggn Jtf«"̂ Q « g- ^ " ^ 

^ 7 

Teatino a»* ft-^^& 
- • • ' • ^ r . 1 . - \ i • 

V ^ ^ - - . 1 . -

Affari ComMcroiali e pronti 11 a 
lÌtvolB«>*«^ dli*««t»Ba«nto 2627 

Noi sottORcrìlti Figli Successori ed nriili Eredi Universali del I*rtof. ««lB*«laiB»« 
r a g l S a i i o (ftrt̂ ^he în ordine al suo t08tBmtB,to dtV"̂ 20 Aprile 1881) ci piffiheUuraò H-
cordarvi che noi soli vendiamo lo Scir«|»|i»w i^€|6iuia'àilwo inventatodal Defunto nostro 
Genitore e che da lui prese il nome di " 

ims^i 
^M 
" • k 

La Casa di ^jj^ense, fondata nel 1838 non é mai stata soppressa^ come fu auduce-a; 
mente e falsamente.asserito. 

Per evitare la coiifusione che molti falsificatori'cercano di gettare.nel pub,bÌipO,fd)f' 
fidare dì ogni circolare, lettera e annunzi pubblicati da varii Pagliatjo, coi quaii non 
abbiamo nulla a che fare, 

^rM^èltaPag'Hano non è aièhte affatto successore di NostEPu^sPadre per le ragioni 
dette di sopra. 

Si avverte inoltre che un tale Allerto Pagliano fu G. (Giuseppe) non ha alcun rap­
porto co'la nnstra famiglia e non deve intenderai fu CilrolaiMì!^ come si potrebfte es-
tifsv^dndotti a credere. 

Alberto Pi^glianmmmè che un manuale resideMe a TjO|injo^4rqu«%^^^^^^^ 
suo nome ad un individuo che cerca di spaccinrè l i sua droga lasciando credeìve con* 
mille arteflciì di essere figlio de! tu p ro f . CSIr̂ felasMO I^ÉftgSisu^o. ' ' ' '̂ '' 

A;tlro Pagliano (GiovannìJ ha venduto il suo nome a uno speculutore che firma G. Pa* 
gitano e f§,toto«i«S8Q; pure unâ À̂̂ ^̂ ^ nostro Sciroppo. Nèariiift^tiì ha nulla 
a che faire colla nostra famigì|a» 

Per non essere ingannatì" itìirizzare lettere e mandati al salito indlMfo, cioè: 
Froff. Ciira^IsàiMO I^agHaaass, Via dei Pandolfmi^ Firenze. 

Questa è di per sé la migliore delle;garanzie; giacché «è la Posta, né la,Oasae pub­
bliche pagheranno i Mandati, né consegneranno le lettere così indirizzate ad aìtri che ad 

Eiftfi'Ico e fi?i©éPo S?4agll«aaa^ del fu profy Girolamo. 

ita 

•^:^<,.L > 

§1 vende in Padova unico deposito presso ABÉI^ÌIIO Fa-va, via Turchìa, 
525, vicino al caffè degli Svizzerij neir antico deposito Sanguisughe. (2745) 
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lj8,,Tia & Marco 
' . . 

18, Via S. Marco 
l . . L-

^mm 'f^<r'i'%^-^'^ 

La Ditta suddetta si fa uri preciso dovere avvisare 
che oltre il grandioso assortimento dì macchine di ogni 
genere 6He tiene in magazzeno, ha stabilito di esporre al̂  
Concorso di Padova che avrà luogo dal 4 #^^ftf giugno^ 
unarCollezione completa di macchine per la preparazione 
del foraggio nonché la tanto acclamata Prèssa-Fieno 
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ano a mano eienéhl di q^aalstosi sisaeelnisia. 
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